1^ C.C./79081-19
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________
OGGETTO:
Riconoscimento di legittimità di debito fuori bilancio (art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000) a seguito dell’ordinanza ingiunzione n.116/2019 del garante per la protezione dei dati personali.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l’art. 194, comma 1 lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000 secondo cui gli enti locali con deliberazione consiliare riconoscono la legittimità dei debiti derivanti dalle tipologie elencate alla lettere a) sentenza esecutiva;

Premesso che: 
- in data 12/12/2016 veniva notificato al Comune di Ferrara processo verbale di contestazione di violazione amministrativa n.125/2016 da parte del Nucleo Speciale Privacy della Guardia di Finanza – II Sezione, con il quale veniva contestata al Comune di Ferrara la violazione dell’art. 13 del D.lgs. 196/2003 e, conseguentemente, la sanzione prevista dall’art. 161 del D. Lgs. 196/2003 da un minimo di euro 6.000,00 ad un massimo di euro 36.000,00, con possibilità di pagamento in misura ridotta della somma pari a 12.000,00 euro;
 -a fronte della suddetta notifica il  Sindaco pro tempore del Comune di Ferrara, presentava memoria difensiva ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 18 L.689/1981, inviata a mezzo PEC in data 9/1/2017, rimanendo in attesa di definizione del procedimento ai sensi dell’art. 18 L. 689/1981;
- pendente tale procedimento sanzionatorio è entrato in vigore il D.Lgs. 101/2018  recante “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE)  2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)” il quale, all’art. 18 rubricato “Definizione agevolata delle violazioni in materia di protezione dei dati personali”, ha previsto che, in caso di  mancata adesione alla definizione agevolata prevista dal 3 comma della medesima norma in deroga all’art. 16 della L. 689/1981, il contravventore potesse presentare nuove memorie difensive alla luce delle quali il Garante poteva  disporre o l’archiviazione degli atti oppure, in alternativa,  adottare l’ordinanza ingiunzione definendo la somma dovuta,  con conseguente pagamento della medesima unitamente alle spese;
Considerato che:

- alla luce di tale nuova previsione, il Comune ha ritenuto di non aderire alla definizione agevolata poiché, come emerge dalla succitata memoria a suo tempo presentata dall’Amministrazione, si è ritenuto che non fosse ascrivibile al comportamento dell’Amministrazione la contestata violazione dell’art. 13 Codice Privacy per quanto riguarda gli accessi all’Anagrafe Online con l’intermediazione dei farmacisti dipendenti dell’Azienda Farmaceutica, servizio attivato in via sperimentale, già cessato e che ha visto, peraltro, una scarsa partecipazione da parte dell’utenza;

- il Comune di Ferrara  ha presentato nuova memoria n. P.G.17905 in data 08/02/2019 chiedendo l’archiviazione del procedimento sanzionatorio ed in subordine  la riduzione della sanzione nella misura dei 2/5;
Vista l’Ordinanza Ingiunzione n. 116 del 05/06/2019 che ordina al Comune di Ferrara di pagare la somma di € 2.400,00 (duemilaquattrocento)a titolo di sanzione amministrativa pecuniaria per la violazione di cui in precedenza; 

Visto il parere reso in data 18/06/2019,in atti, dell’Avvocatura Civica che ritiene”…che un’eventuale impugnazione non potrebbe sortire esiti favorevoli per l’Amministrazione comunale che,evidentemente in considerazione del comportamento collaborativo tenuto,per la buona fede e lievità dell’illecito,ha ottenuto una rilevante riduzione della sanzione(min.6.000,00-max 36.000,pagamento misura ridotta 12.000,00) ad euro 2.400,00 con relativo rateizzo,mentre,al contrario,esporrebbe l’Amministrazione alle probabili spese di soccombenza.”;
Visto il parere reso in data 20/06/2019,in atti,dell’Avvocatura Civica inerente l’applicabilità dell’art. 194, comma 1  - lett. a) all’ordinanza ingiunzione per interpretazione estensiva ad una sentenza esecutiva dal quale si evince che la giurisprudenza della Suprema Corte di Cassazione e della Corte dei Conti è piuttosto rigorosa rispetto ai criteri per valutare l’interpretazione estensiva,tuttavia si legge in detto parere che “Qualora ,invece,si voglia dare rilievo alla ratio legislatoris sottesa alla norma in esame,ne deriva che la caratteristica di trasparenza della procedura contabile ex art 194 TUEL,quale procedura fondata sulla presa di coscienza da parte dell’organo politico dell’ente dell’esistenza di un’obbligazione passiva e della necessità di rimodulare la previsione di bilancio,sembra poter giustificarel’opportunità di applicare tale procedura contabile anche all’ordinanza ingiunzione non opposta nei termini dalla quale sorge un’obbligazione giuridicamente perfezionata in violazione dei principi contabili che regolano i procedimenti di spesa dell’Ente.”
Ritenuto, pertanto, opportuno provvedere al riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio derivante dal pagamento di somme dovute per sanzione amministrativa ingiunto con Ordinanza Ingiunzione ex art.194, comma 1, lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000, per la somma complessiva di euro 2.400,00;

Dato atto che il suddetto debito fuori bilancio di € 2.400,00 trova copertura finanziaria con i fondi disponibili al  azione 01021.10.2040400001 dell’esercizio 2019 del Bilancio di previsione 2019-2021;

Visto il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D. Lgs. n. 267/2000;

Vista la previsione dell’art. 23, comma 5, della legge n. 289/2002 secondo cui “i provvedimenti di debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. 165/2001 sono trasmessi agli organi di controllo ed alla competente procura della Corte dei Conti”; 

Visto il parere espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 26/6/2019;
Visti i pareri favorevoli rispettivamente espressi dalla D.ssa Luciana Ferrari, Dirigente del Settore e Servizio Affari Generali in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del Settore Ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art. 49 - comma 1 del D. Lgs. n. 267 del 18/08/00);

Sentita la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare;
DELIBERA
DI RICONOSCERE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 194 del D. Lgs. n. 267/2000, la legittimità del debito fuori bilancio di cui in premessa di euro 2.400,00 in quanto rientrante nella fattispecie di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del D. Lgs. n. 267/2000;

DI DARE ATTO che la spesa complessiva di euro 2.400,00 è imputata sui fondi disponibili all’azione 01021.10.2040400001 – “Servizio Affari Generali – Sanzioni amministrative per violazioni normative riscontrate dal Garante per la protezione dei dati personali”  dell’esercizio 2019 del Bilancio di previsione 2019-21;

DI DICHIARARE che il responsabile del procedimento è la D.ssa Luciana Ferrari Dirigente del Settore e Servizio Affari Generali;

DI DEMANDARE al Dirigente del Settore e Servizio  Affari Generali l’adozione di tutti gli atti necessari al fine di procedere alla liquidazione della somma dovuta in forza di sentenza e riconosciuta nel presente atto;

DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione al Collegio dei Revisori dei Conti ed alla competente Procura della Corte dei Conti, ai sensi dell’art. 23, comma 5, della legge n. 289/2002.
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